
Mercato Milan, c’è Destro nel dopo-Ibrahimovic
Tutti danno ormai per certa la cessione dello svedese, i rossoneri corrono ai ripari

Mattia Destro: sarà lui il dopo-Ibra?

■ La FeralpiSalò chiude la porta e
tessera Stefano Chimini. La società
haraggiuntoieri l’accordoconl’estre-
mo difensore classe ’93 proveniente
dall’AlbinoLeffe. Per Chimini, bre-
sciano di Tignale, è un ritorno a Salò,
societànellaqualeècresciutocalcisti-
camente. Ieri intanto al «Turina» so-
no proseguiti i test atletici della squa-

dra sotto gliocchi del nuovo prepara-
tore atletico Marco Bresciani: «È una
grande opportunità - commenta l’ex
Montichiari-, lavorareinquesta cate-
goria è un’occasione unica. Sarà una
grande sfida». Oggi la squadra partirà
per il ritiro di Mezzane, in Val di Sole.
Intanto il Lumezzane ha ufficializza-
togliarrividalCagliaridelcentrocam-

pistaDaniele Giorico (’92) (era al Tre-
viso) e dall’Atalanta del terzino sini-
stro Marcello Possenti (’92) (era alla
Tritium). Dal Cagliari dovrebbero
inoltre arrivare nelle prossime ore
l’attaccante Daniele Ragatzu (era al
Gubbio) edil portiereMauro Vigorito
(’90), che sarà il sostituto di Alberto
Brignoli, ceduto alla Ternana.

BARI Il derby Bari-Lecce di serie A
del 15 maggio 2011 è stato
comprato dal club salentino per
230mila euro. Ne è convinta la
Procura di Bari che ha chiuso le
indagini sulla presunta partita
truccata. Vicenda che potrebbe
costare al Lecce una seconda
retrocessione in poche settimane,
in Lega Pro. L’avviso di conclusione
delle indagini preliminari è stato
notificato all’ex presidente del
Lecce Pierandrea Semeraro,
all’imprenditore Carlo Quarta e a
Marcello Di Lorenzo, amico dell’ex
difensore del Bari Andrea Masiello.

Quest’ultimo, insieme ai suoi
presunti complici, Gianni Carella e
Fabio Giacobbe, accusati anche di
associazione per delinquere perché
coinvolti in più di una combine, ha
chiesto di patteggiare e comparirà
davanti al gup del Tribunale di Bari
Michele Parisi il 3 ottobre
prossimo.
A Semeraro, Quarta e Di Lorenzo il
pm della Procura di Bari Ciro
Angelillis contesta soltanto un
episodio di frode sportiva. I tre
sono stati incastrati dalle
dichiarazioni di Masiello e dei suoi
due amici. Per truccare il derby -

hanno rivelato agli investigatori -
furono versati ai baresi circa
230mila euro, pagati in diverse
tranche.
Quel derby vinto per 2-0 permise al
Lecce di rimanere in serie A ed è
balzato all’onore delle cronache
per il famoso autogol fatto di
proposito da Masiello, come da lui
stesso ammesso. «Voglio
aggiungere - scriveva in una nota
inviata agli inquirenti il calciatore -
che, quando il risultato era sullo
0-1, ho sfruttato un’occasione che
mi si è posta per poter cristallizzare
la sconfitta del Bari».

ROMA«Finalmente ho potu-
to dire la verità». Antonio
Conte attendeva da tempo il
confronto con gli 007 federa-
li. Da quando sono iniziate a
filtrare le prime indiscrezioni
sugli interrogatori in Procura
diCremonae inquellafedera-
le del pentito e suo grande ac-
cusatore Filippo Carobbio.
«Ho potutoraccontarela veri-
tà in un clima molto sereno -
ha sottolineato il tecnico al
termine della sua audizione
durata circatre ore e40 minu-
ti -. Torno in Valle d’Aosta a
fare quello che mi riesce me-
glio, vincere e fare l’allenato-
re».
A Chatillon giovedì si è radu-
natala sua Juve.Lui, però,do-
po i saluti di rito, ha preferito
raggiungere subito Roma per
preparare al meglio la sua di-
fesa in un summit con i suoi
legali Luigi Chiappero, Anto-
nio De Rensis e Michele Bria-
monte. L’obiettivo era smon-
tare le accuse di Carobbio,
suo ex giocatore ai tempi di
Siena che lo tira in ballo pro-
prio per la stagione
2010/2011 in cui i toscani rag-
giunsero lapromozione inSe-
rie A.
Le dichiarazioni di Carobbio
riferite a Conte sono circo-
stanziate al pareggio per 2-2
di Novara-Siena, del 30 aprile

2011 e al successo per 1-0 in
AlbinoLeffe-Sienadel 29mag-
gio 2011. «Lo stesso Conte ci
rappresentò che potevamo
stare tranquilli in quantoave-
vamo raggiunto l’accordo
con il Novara per il pareggio»,
raccontò in Procura federale
il centrocampista lo scorso
29 febbraio. E ancora: «fum-
mo tutti d’accordo, squadra e
allenatore, di lasciare il risul-
tato all’AlbinoLef-
fe».
Comegiàanticipa-
to la difesa di Con-
te, per ribattere al-
le pesanti accuse,
ribadite da Carob-
bio anche nell’au-
dizione di marte-
dì, ha presentato
una memoria con
15 testimonianze
giurate di chi era
presente alla or-
mai famosa riu-
nionetecnicachehaprecedu-
to Novara-Siena. Testimo-
nianze che smentirebbero
Carobbio, e che si sommano
a quelle rese negli uffici fede-
rali da altri tesserati senesi.
Avrebbero negato tutto an-
che i bianconeri toscani Mar-
celo Paez Larrondo e Alessio
Sestu.
Altro elemento della linea
sceltada Chiappero e De Ren-

sis è l’acredine tra la moglie
di Conte e quella di Carobbio
che, in occasione di una fe-
sta, le avrebbe rinfacciato il
mancato permesso concesso
daltecnico asuomaritoquan-
do lei era incinta. Una ruggi-
ne tra Conte e Carobbio, do-
vuta anche allo scarso impie-
go del giocatore, che avrebbe
in qualche modo inficiato le
ricostruzioni fatte dal pentito

ai federali. Ma Ca-
robbio,ritenuto fi-
nora altamente
credibile dal pool
del Procuratore
Stefano Palazzi,
non ci sta ad esse-
re screditato e,
mentre il suo ex
tecnico era sotto
torchio, ha com-
mentato ai micro-
foni di Rtl 102.5 la
linea difensiva del
bianconero con

un pizzico di sarcasmo. «Se-
condo te può essere una cosa
normale? - si è domandato -
Può essere una difesa logica?
Peròa menon interessa, ioso-
no sereno». Come sereno e
sorridenteè apparsoConteal-
l’ingresso di via Po, verso le
15.10, sostenuto dal coro di
un gruppetto di tifosi bianco-
neri che lo hanno acclamato,
abbracciato e baciato.

■ I colpi di scena sono sempre
dietro l’angolo, specie quando in
ballo, ma allafine Zlatan Ibrahimo-
vic approderà alla corte di Ancelot-
ti.
«L’Équipe» dà l’affare per fatto, con
i due club che hanno ormai trovato
l’intesa e Leonardo capace, dopo
un’estenuante trattativa con Mino
Raiola, di strappare il sì all’attac-
cante svedese.
Euna parziale conferma dell’accor-
do arriva dallo stesso agente di
Ibra, che in un’intervista al quoti-
diano «Expressen» si lascia andare

a paragoni artistici: «Pensate se un
giorno i quadri più costosi al mon-
do venissero venduti, come la Gio-
conda di Leonardo da Vinci - com-
menta Raiola -. Ci sono persone
che non possono che contemplare
certe opere d’arte a distanza, senza
dire una parola, e altre, come il Pa-
ris Saint Germain o il Manchester
City, che possono permettersi di
comprarle». Ibra, nel frattempo, si
gode gli scampoli di vacanza a For-
mentera insieme a Filippo Inzaghi
e Ignazio Abate. Il club rossonero,
incassati i soldidella doppia cessio-

ne, si lancerà sul mercato a caccia
di rinforzi. Più difficili le strade che
portano a Dzeko e Tevez, forse più
semplice quella che porta a Mattia
Destro.
Su Destro, però, c’è anche la Roma
che ha pensato all’attaccante per
sostituire Borini che ieri ha fatto le
visite mediche a Liverpool.
L’Inter è sempre alle prese con la
grana Pazzini. Tullio Tinti, agente
dell’attaccante,ha parlatoai micro-
foni di AreaNapoli.it per smentire
le voci che riguardano un avvicina-
mento del suo assistito al Napoli.

«Guardi, cado completamente dal-
le nuvole - ha detto Tinti - Il Napoli
non ci ha mai contattato, non c’è
assolutamente nulla tra il club az-
zurro e il calciatore».
Il colpo serale arriva dalla Juven-
tus, davvero scatenata sul merca-
to,chedopo IslaedAsamoah avreb-
be preso dall’Udinese anche Arme-
ro: la chiusura ufficiale della tratta-
tiva sarebbe stata fissata per oggi, e
l’Udinese avrebbe già trovato in
Brasile l’alternativa al colombiano:
il nome che circola è quello di Fa-
bio Santos del Corinthians.

GENOVA Come Nicolò Carosio, Sandro
Ciotti, Enrico Ameri, così Alfredo Proven-
zali era qualcosa di più di una voce cono-
sciuta: è stato un pezzo dell’identità degli
italiani, l’emozione delle loro domeni-
che.
Quella voce morbida e cortese che ha ac-
compagnato per decenni le domeniche
degli italiani, si è spenta ieri mattina a Ge-
nova, proprio nel giorno del 78˚ comple-
anno del grande giornalista radiofonico.
Simbolo di un calcio che oggi fa fatica a
sopravvivere, ormai in ostaggio del siste-
ma televisivo mondiale, la voce di Alfredo
Provenzali «ha tenuto compagnia» e - co-
me appunto quel-
lediCarosio,Ame-
rieCiotti-haemo-
zionatocongarbo,
come solo la radio
sapeva fare.
Anche un campio-
ne di oggi come
AlessandroDelPie-
ro ha ricordato in
questi termini
quella voce, espri-
mendo via twitter
un sentimento
che è di milioni di
persone:«Miricor-
do quando da pic-
colo "vedevo" le
partite alla radio.
Così ricordo Alfre-
do Provenzali, voce di tante domeniche».
Erano, quelle del bambino Del Piero, le
stessedomenichevissutedamilionidi ita-
liani lungo tutta la penisola. «Scusa Ame-
ri,scusaAmeri...»dicevaviaradioProven-
zali, raccontando da uno dei tanti campi
«Tutto il calcio minuto per minuto». E
quell’interruzione era - ogni volta -
un’emozione tanto individuale quanto
collettiva.
Nato a Genova il 13 luglio 1934, Alfredo
Provenzali era un ingegnere navale man-
cato (gli mancava un esame alla laurea),
entrò in Rai giovanissimo, a Genova, do-
po un’esperienza al Corriere Mercantile,
e la sua prima, vera passione fu la palla-
nuoto. Ma in Rai ebbe modo di seguire i
principali eventi sportivi del pianeta, con
unapassioneparticolarepernuotoecicli-
smo. Due i ricordi più sentiti: il primato
mondiale negli 800 stile libero di Novella
Calligaris a Belgrado nel 1973 e il record
dell’ora di Francesco Moser a Città del
Messico nel 1984. Alfredo Provenziali la-
scia la moglie Marisa, insegnante, e la fi-
glia Paola, giornalista come lui.

LegaPro 1
Salò, tra i pali
ritorna Chimini

INCHIESTA DI BARI

Indagini concluse:
il Lecce comprò
il derby col Bari
per 230mila euro

Antonio Conte arriva alla Procura federale

Lutto È morto
Alfredo Provenzali
voce storica
del calcio alla radio

Alfredo Provenzali

LA DIFESA
«Le accuse dovute
a vecchie ruggini
per un permesso

negato».
Il giocatore replica:

«Ma vi sembra
verosimile?»

Scommesse Conte: «Finalmente
ho potuto dire tutta la verità»
L’allenatore della Juve ieri alla Procura federale per smontare le accuse
del pentito Carobbio. «Sono sereno, ora torno ad allenare e a vincere»


